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Fertility day. Scoppia polemica social su campagna
del Ministero. La replica: “Lettura errata. Nostro
obiettivo è fare prevenzione”  
Pioggia di critiche sui social network verso i primi slogan dell’evento del
Ministero della Salute che si terrà il prossimo 22 settembre. Giudizi negativi
anche dalla politica: Movimento 5 Stelle: “Si esalta in un modo medioevale il
concepimento in età giovane” e Sel: “Per promuovere la natalità servono
politiche strutturali serie, non show di piazza”. La replica: "Lettura dell'evento
che non corrisponde allo spirito con il quale la giornata è stata istituita". 

31 AGO - Ancora prima di partire l’iniziativa del Ministero della Salute per il
prossimo Fertility day del 22 settembre, ha trovato una campagna pubblicitaria
(in negativo) sulla maggior parte dei siti dei quotidiani nazionali e sui social
network. Il tutto scatenato, da alcuni post, quasi tutti critici apparsi sulle pagine
social (visto che il sito ancora non è attivo) dove sono stati lanciati i primi
messaggi e manifesti dell’evento (La bellezza non ha età. La fertilità sì; La
fertilità è un bene comune; Genitori giovani il miglior modo per essere creativi;
alcuni degli slogan della campagna). Critiche feroci tra cui spicca quella dello
scrittore Roberto Saviano che sul suo profilo facebook analizza proprio gli
slogan in questione. “Il #fertilityday è un insulto a tutti: a chi non riesce a
procreare e a chi vorrebbe ma non ha lavoro. E il 22 mi rovinerà il compleanno”.

In serata anche i primi commenti della politica. "Se non fosse drammatico ci sarebbe da ridere. Ma
stanno giocando sporco sulla pelle di milioni di italiane, e di italiani, e da ridere non c'è proprio nulla. Il
ministro Lorenzin lancia niente di meno che il fertility day, per esaltare in un modo medioevale il
concepimento in età giovane, perché se si fanno figli da giovani si è più creativi, scrive l'illuminato ministro
della Salute. Perché "la procreazione è un bene comune", si legge nelle locandine diffuse da questo
governo che ormai ha perso del tutto il contatto con la realtà. Glielo rammentiamo noi: non è che rinunciare
a diventare genitori sia una moda da scoraggiare o una consuetudine capricciosa. Non si fanno figli perché
non si può": è il commento delle parlamentari M5S di Camera e Senato.

"Le donne, prima di mettere al mondo un figlio
responsabilmente pensano al domani. Non c'è lavoro,
come ci dice proprio oggi l'Istat: 51 mila donne hanno
perso il loro impiego e altre 52 mila hanno perso le
speranze di trovarne uno. Sono dati ufficiali, proprio di
oggi". "Curioso che poi pe orquesto governo l'acqua non
sia un bene comune ma la procreazione sì". 

Su Facebook la senatrice Paola Taverna ha ricordato a
questo governo che "Le donne, prima di mettere al
mondo un figlio, devono fare i conti con uno Stato che se
ne frega delle famiglie e dei bambini. Uno Stato che
privatizza la scuola pubblica, che non offre asili nido
gratuiti, che costringe i lavoratori al precariato
permanente dei voucher e dei finti contratti
"indeterminati". Uno Stato che con la "buona scuola"

separa le insegnanti dai figli con destinazioni ai confini della realtà. Uno Stato che privatizza la Sanità, che ti
consiglia un'ecografia morfologica al quinto mese, ma poi se provi a prenotarla te la danno che tuo figlio ha
5 anni. Uno Stato che, invece di aiutare i nuovi italiani a nascere, sta aiutando i vecchi italiani a morire". "Il
vostro fertility day dovreste ribattezzarlo hypocrisy day. Quella è l'unica dicitura che non vi verrebbe tacciata
come milionesima bugia". 
 
Su twitter il commento di Alessandro Di Battista (M5s): “Distruggono la sanità pubblica ma lanciano il
#fertilityday. Che desolazione. Mandiamoli via. #IoDicoNo”

“Per promuovere la natalità servono politiche strutturali serie, non show di piazza. Forse sarebbe meglio che
il Governo pensasse alla disoccupazione e al precariato delle giovani coppie, per dare loro una vera
opportunità di avere figli”. Così la deputata di Sinistra Italiana Marisa Nicchi in merito al Fertility Day
promosso dal ministero della Salute.

“La libertà di decidere se e quando diventare madre è la più bella conquista. E le donne non si fanno
incantare dagli show governativi” ha detto Nicchi, secondo cui è opportuno “sostenere le scelte di maternità
con politiche per il diritto alla salute riproduttiva e per azzerare la precarietà esistenziale, lavorativa, di
reddito. Il resto è solo paternalismo”.
 
La replica del Ministero della Salute. “In merito che in queste ore si sviluppa soprattutto  sui social media
– si legge in una nota di Lungotevere Ripa- in relazione al Fertility Day indetto per il prossimo 22 settembre,
la Direzione Comunicazione e la Direzione Prevenzione del ministero della salute precisano che, accanto a
spunti di indubbio interesse per i dibattiti che avranno luogo in quella giornata in diverse città, e alle più
diffuse riflessioni che auspichiamo interesseranno i cittadini a partire da quella data, si rileva una lettura
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dell'evento che non corrisponde allo spirito con il quale la giornata è stata istituita”.
 
In questo senso il Ministero sottolinea come “il Fertility day è la  Giornata Nazionale di informazione e
formazione sulla fertilità indetta con Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2016, su
proposta del Ministero della Salute. La Giornata costituisce una delle azioni  di prevenzione dell’infertilità
previste dal Piano Nazionale per la fertilità, elaborato nel maggio 2015 dagli esperti del “Tavolo consultivo in
materia di tutela e conoscenza della fertilità e prevenzione delle cause di infertilità””.

“L’iniziativa - sottolinea il comunicato - , che vede il coinvolgimento di  giovani,  insegnanti, famiglie, medici e
operatori sanitari,  associazioni, società scientifiche, federazioni e ordini, farmacie,  scuole e comuni, sarà
articolata in momenti di approfondimento scientifico con esperti del settore attraverso delle tavole rotonde
che potranno essere seguite via streaming e saranno allestiti dei villaggi nelle piazze di città italiane in cui la
popolazione potrà avere consigli e ricevere materiale informativo. Scopo della Giornata è informare
correttamente la popolazione sui temi della fertilità, della salute riproduttiva,  e sui fattori che possono
metterla a rischio”.

Il Ministero “si prefigge esclusivamente di fornire alla popolazione e soprattutto ai giovani informazioni e
strumenti utili a preservare la fertilità che può essere inficiata da stili di vita non sani, comportamenti dannosi
sul piano sanitario, malattie sessualmente trasmesse,  ferma restando la liberta di ciascuno di gestirla
secondo le proprie scelte di vita. La prevenzione è la mission del Ministero e la salute, anche quella
riproduttiva, il principale obiettivo. Le persone, quando sono informate correttamente, possono operare
delle scelte libere e consapevoli. Tale principio, in un ambito così importante come quello della salute, è di
rilevanza assoluta”.

“Volevamo solo informare”. “L'obiettivo di questo giorno della fertilità e di tutta questa attività sulla fertilità
dopo il tavolo consultivo è teso semplicemente a dare la corretta informazione ai cittadini. Punto". E' stupita
della reazione del web Eleonora Porcu, esperta di fecondazione assistita, dell'università di Bologna e a
capo del tavolo del ministero che si è occupato di elaborare il Piano del Ministro.   

"Lo dico come operatore con 30 anni di lavoro - sottolinea  all’Ansa Porcu - ho visto il dolore delle persone
che a un certo punto cercano un figlio e non possono averlo, e spesso perché non erano a conoscenza del
funzionamento del proprio apparato riproduttivo. Se non si conosce questo problema, se non si sa ad
esempio che al crescere dell'età cala la fertilità negli uomini e ancora di più nelle donne , se non si sa che le
malattie sessualmente trasmissibili possono minare i nostri organi riproduttivi spesso silenziosamente (come
la clamidia), se non conosciamo questo profilo fisiologico della specie umana che ha intrinsecamente una
bassa fertilità e soprattutto nella parte femminile, ci esponiamo ad un dolore immenso, il dolore della sterilità,
del non riuscire ad avere bambini quando li si cerca, e non si riescono ad avere, il dolore è enorme".

Tra i commenti favorevoli anche quello del presidente del Cun Andrea Lenzi che twitta: “#fertilityday
Occasione unica di prevenzione e sensibilizzazione sulla salute riproduttiva e generale di donne e uomini”.
 
Commento positivo pure dalla Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale. “Come SIPPS – dichiara
il Presidente Giuseppe Di Mauro – siamo del tutto in linea con il Ministero della Salute e con la politica
del Ministro, On. Beatrice Lorenzin che, di fatto, è scesa in campo per la salvaguardia della natalità in Italia.
Il nostro Paese non riesce più a coprire il punto ‘zero’ della natalità, nemmeno grazie alla preziosa presenza
degli immigrati.  L’Italia è, di fatto, il Paese europeo in cui si fanno sempre meno bambini. Assistiamo, anno
dopo anno, ad una vera e propria denatalità. Ben vengano, dunque le ‘cartoline’ ideate dal dicastero del
Ministro Lorenzin, che vogliono mettere in allerta la popolazione, soprattutto quella più giovane, sui fattori di
rischio che potrebbero condizionare la possibilità di avere figli. La nostra società scientifica ribadisce, inoltre,
che la sensibilità sui comportamenti necessari a preservare la fertilità deve iniziare sin dall’infanzia”.
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Infezioni sessuali per 215mln persone 
l'anno, nuove linee guida 
Batteri causano aborti e infertilità, ma sempre più resistenti 

 
 

 
 

Nuove linee guida sulle infezioni sessuali 

 
In risposta a una sempre maggior diffusione della resistenza agli antibiotici, 
arrivano dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (Oms) le nuove linee guida per 
curare Clamidia, Gonorrea e Sifilide, tre comuni malattie a trasmissione sessuale 
che insieme colpiscono quasi 215 milioni di persone al mondo ogni anno. 
 
Si stima infatti che ogni anno 131 milioni di persone contraggono la clamidia, 78 
milioni la gonorrea e 5,6 milioni la sifilide. Causate da batteri e curabili con 
antibiotici, se non trattate possono diventare causa di infiammazioni pelviche, 

https://www.ansa.it/saluteebenessere/notizie/rubriche/medicina/2016/08/31/infezioni-sessuali-per-215mln-persone-annonuove-linee-guida_9d1d9f94-dad8-408d-94b7-794984e1cd02.html


aborti spontanei, nascite pretermine e infertilità maschile e femminile. Stanno 
diventando però sempre più difficili da trattare, anche a causa di un uso improprio 
di antibiotici. 
 
Delle tre, la gonorrea ha sviluppato la resistenza più forte, tanto che sono già stati 
individuati ceppi multi-resistenti che non rispondono ad alcun antibiotico 
disponibile. Per questa malattia, ad esempio, le nuove linee guida dell'Oms 
sconsigliano l'uso di chinoloni, una classe di antibiotici caratterizzata da alti livelli 
di resistenza. Per curare la sifilide, invece, si raccomanda una singola dose di 
penicillina benzatina iniettata in muscolo, che risulta essere più efficace e più 
economica di antibiotici orali. "Le nuove linee guida rafforzano la necessità di 
trattare queste malattie con l'antibiotico giusto, al giusto dosaggio e nel momento 
giusto, per ridurre la loro diffusione e migliorare la salute sessuale e riproduttiva. 
Per fare questo, i servizi sanitari nazionali devono monitorare i modelli di 
resistenza agli antibiotici per queste infezioni nei propri paesi", commenta Ian 
Askew, direttore della Salute riproduttiva dell'Oms, che esorta i vari Stati ad 
aggiornare le linee guida nazionali. Se utilizzati  
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Diagnosi precoce del cancro al seno: utile 
l'intervallo di screening personalizzato 

 

ARTICOLI CORRELATI 

Secondo uno studio pubblicato su Annals of Internal Medicine, personalizzare gli intervalli di 

screening mammografico potrebbe migliorare i benefici e ridurre gli svantaggi della procedura. In altri 

termini, le donne a basso rischio e con seno a bassa densità potrebbero sottoporsi all'esame ogni tre 

anni, mentre quelle ad alto rischio con mammelle dense dovrebbero farlo annualmente. Per giungere 

a queste conclusioni Amy Trentham‐Dietz, dello University of Wisconsin Madison Carbone Cancer 

Center, in collaborazione con i colleghi del Breast Cancer Surveillance Consortium ha studiato quattro 

intervalli di monitoraggio mammografico (annuale, biennale, triennale e nessuno screening) e 

quattro livelli di densità del seno definiti dall'American College of Radiology's Breast Imaging 

Reporting and Data System (BIRADS): 

 

a) tessuto quasi interamente grasso; 

b) densità fibroghiandolare sparsa; 

c) tessuto eterogeneo denso; 

d) tessuto estremamente denso. 

 

Inoltre gli autori hanno individuato quattro livelli progressivi di rischio relativo sulla base di fattori 

quali l'obesità post‐menopausale, pregresse biopsie al seno risultate benigne e storia di carcinoma 

lobulare in situ. Infine, Trentham‐Dietz e coautori hanno misurato diverse variabili, correlandole ai 

diversi intervalli di screening, densità del seno e rischio di cancro: le morti evitate per neoplasia 

mammaria, gli anni di vita guadagnati, il Quality Adjusted Life Years, una misura di incremento 

dell'aspettativa di vita media corretto per la qualità della stessa, i costi sanitari diretti e indiretti, i falsi 

positivi, le biopsie benigne e le sovradiagnosi. «I risultati mostrano che per ogni intervallo di 

screening i pro e i contro variano a seconda del rischio individuale e della densità del seno» conclude 

http://www.doctor33.it/diagnosi-precoce-del-cancro-al-seno-utile-lintervallo-di-screening-personalizzato-/clinica/news--37810.html


la ricercatrice. E in un editoriale di commentoChristine Berg della Johns Hopkins Medicine, scrive: 

«Questi dati testimoniano l'importanza sempre maggiore degli intervalli di screening personalizzati, 

in cui la valutazione della densità mammaria e del rischio di cancro al seno permette di identificare le 

donne che trarranno il massimo beneficio dallo screening triennale e quelle che invece godranno di 

maggiori vantaggi con quello annuale». 

 

Ann Intern Med. 2016 Aug 23. doi: 10.7326/M16‐0476 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/27548583  

 

Ann Intern Med. 2016 Aug 23. doi: 10.7326/M16‐1791 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/27548697   
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"Umiltà, sogno e passione". Agli 
scienziati del futuro le 10 regole 
del buon ricercatore 

 

Alberto Mantovani, immunologo, direttore scientifico dell'Irccs Humanitas (Fotogramma) 

La prima regola è crederci, fidarsi di se stessi e dell'idea. La seconda è scegliere gli 
ingredienti giustiper trasformarla in realtà:l'umiltà, la passione, l'ascolto, la 
pazienza e la forza di trasformare il timore di un fallimento nella speranza di una 
vittoria. Magari diversa, a volte più grande, di quella inseguita in partenza. Il successo 
nella ricerca passa da qui e a dirlo è l'immunologo milaneseAlberto Mantovani, 
direttore scientifico dell'Irccs Istituto clinico Humanitasdi Rozzano, il 'cervello' 
italiano più citato nel mondo. Nel suo ultimo libro'Non aver paura di sognare. 
Decalogo per aspiranti scienziati' (edizioni La Nave di Teseo), sugli scaffali da 
domani, ha deciso di lanciare il suo messaggio ai giovani che sognano una vita in camice 
bianco. E che proprio in questi giorni stanno affrontando i test d'ingresso alle Facoltà di 
Medicina. 

"Una concomitanza casuale, ma benvenuta - spiega in un'intervista all'AdnKronos 
Salute l'autore, 68 anni il prossimo ottobre, pioniere degli studi sui rapporti fra sistema 
immunitario e cancro - Abbiamo un bisogno disperato di medici ricercatori, 'ponti' fra il 
laboratorio e la clinica, nell'interesse della scienza e della cura dei pazienti. Mi auguro 
quindi che fra chi supererà l'esame di accesso ci sarà qualcuno che provi a imboccare 
questa via", senza scoraggiarsi anche se oggi appare in salita. 

Forte di un 'palmares' che solo negli ultimi mesi si è allungato di nuove voci (fra cui il 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2016/08/31/umilta-sogno-passione-agli-scienziati-del-futuro-regole-del-buon-ricercatore_cPR0iwPUU9KbLMiOtSZYfK.html


Premio europeo di oncologia 2016), Mantovani si prepara a ricevere a novembre in 
Germania il Robert Koch Prize. Il suo è il nome italiano che ricorre più spesso nella 
letteratura medica internazionale, eppure a chi gli chiede cosa spinge un grande a 
condividere i suoi segreti lui risponde così: "Una ragione è che i giovani sono la 
nostra speranza e volevo trasmettere loro un distillato della mia esperienza scientifica, 
l'altra è che i giovani mi sono stati maestri. I ragazzi che sono stati nel mio 
laboratorio mi hanno fatto scuola di spirito critico, generosità e dedizione. Proprio poco 
fa mi stavano aggiornando sugli ultimi dati che hanno ottenuto. Da questi giovani 
maestri ho imparato e imparo ogni giorno, così volevo resistituire loro qualcosa". 

Nel volume Mantovani ripercorre il suo viaggio avventuroso nella conoscenza scientifica, 
senza trascurare aneddoti, curiosità e retroscena di grandi scoperte. Insieme un 
'testamento scientifico', una lezione di vita e un messaggio di pace e di amicizia: "I 
laboratori sono piccoli modelli per il mondo", microcosmi di dialogo e 
convivenza armoniosa fra professionisti di ogni Paese, cultura e religione, uniti da una 
'divisa' e da un amore che supera tutti i confini: quello per la ricerca. "Se è possibile fra 
quattro mura significa che è possibile ovunque", assicura lo scienziato. Nel libro 
riassume la sua 'eredità' in 10 capitoli, 10 regole per farcela. Eccole. 

1) SEGUI LE TUE PASSIONI. La dedizione per il proprio lavoro e l'impegno che ci si 
mette sono fondamentali in ogni attività, "al punto da non sentire il tempo che passa". In 
ricerca "non ci sono orari", e l'intuizione o la notizia che ti cambia la vita può 
arrivare in qualunque momento. Anche in vacanza. "Era il 1982 e mi trovavo in un 
campeggio libero della Corsica - racconta Mantovani - I telefonini non esistevano, non 
c'erano i 4x4 e per raggiungere un telefono bisognava camminare per mezz'ora lungo una 
strada sterrata fino al paese più vicino. Lo facevo un giorno sì e uno no, perché avevamo 
sottoposto a 'Science' un lavoro chiave sui rapporti fra immunità e cancro e aspettavamo 
il responso. L'annuncio che era stato accettato l'ho avuto così, in una di queste 
telefonate". Per la ricerca anche l'amore può attendere, sorride lo scienziato: "Quando 
ero fidanzato con mia moglie Nicla tornavo spesso in laboratorio di notte, 
lei veniva insieme a me e mi aspettava paziente". 

2) VIVI IN UNA DIMENSIONE INTERNAZIONALE. "Uscire dal proprio recinto è 
un investimento per la crescita", insegna Mantovani. "Si diventa protagonisti del 
cambiamento in uno scenario fatto di dialogo e apertura, in cui contribuire a costruire 
ponti di pace", ribadisce. "Lo abbiamo fatto in molte situazioni di chiusura, per esempio 
con iniziative di formazione per giovani di Cuba", ricorda. "E lo abbiamo imparato dai 
grandi padri della scienza. Persone come i premi Nobel Ilya Mechnikov e Robert Koch. 
Uno russo di scuola francese, l'altro tedesco. In anni di odio fra i due Paesi si 
rispettavano, si ospitavano, erano amici nonostante la competizione scientifica". Ma 
vivere in una dimensione internazionale significa anche non avere paura di viaggiare per 
imparare. Persuperare la retorica del dibattito sui 'cervelli in fuga' "dobbiamo 
cominciare a costruire nel Paese un ambiente attrattivo per tutti, italiani e stranieri - 
ammonisce il ricercatore - Ci sono istituzioni che sono riuscite a farlo, tra queste 
Humanitas. Una delle chiavi del successo sono le partnership pubblico-privato con 



charity e Fondazioni". 

3) SII UMILE. Sentirsi arrivati, superiori agli altri, infallibili è uno dei più grandi errori 
che si possano commettere in ricerca. "L'arroganza può far fallire un progetto", 
avverte Mantovani. "Non ho una statistica" per dire quanto sia un 'vizio' diffuso nella 
comunità scientifica, "però ho sempre trovato bello che negli Usa, fuori dall'Italia, sia 
estremamente facile parlare a un Nobel. Oppure che in meeting importanti come le 
Gordon Research Conference si possano ritrovare a condividere un dormitorio o un 
asciugamano lo studente e il grande professore". 

4) RACCOGLI LE SFIDE. Osare sempre senza scoraggiarsi mai, esorta lo scienziato. 
"E' come quando vado in montagna. Possono esserci vie con passaggi difficili, non alla 
mia portata. Eppure io ci provo ogni volta", prosegue l'immunologo sottolineando 
come la storia della medicina sia piena di missioni che sembravano impossibili e che alla 
fine sono state vinte, come pure di paventati insuccessi che hanno permesso di segnare 
altri traguardi. "Pensiamo all'immunologia dei tumori", il campo in cui Mantovani 
lavora dagli anni '70 e per il quale è tanto noto: "Dieci, 15 anni fa non erano molti a 
scommettere sul suo contributo, mentre ora l'immunoncologia è considerata la 
nuova frontiera della lotta al cancro. Ma si tratta di un sogno vecchio di 
quasi 100 anni, ed è un grande privilegio avervi contribuito e poter osservare che si 
avvera". 

5) IMPARA DAI PAZIENTI. "I pazienti sono lì a ricordarci i problemi che non 
abbiamo risolto - spiega lo scienziato - La loro diversità è straordinaria ed è grazie a 
loro che oggi sappiamo quello che sappiamo sulle immunodeficienze". Non solo. "Grazie 
all'ascolto dei pazienti che ci ricordavano che il sistema immunitario può funzionare 
contro il cancro, abbiamo continuato la nostra ricerca". Quello che adesso mette tutti 
d'accordo "ce lo hanno insegnato i malati. Il rapporto è bidirezionale: se a volta le 
vie della ricerca vanno dal laboratorio al letto del malato, a volte seguono il percorso 
inverso". 

6) COLLABORA E GUARDA GLI ALTRI. "Il mondo della ricerca è inevitabilmente 
competitivo - ammette Mantovani - ma bisogna trovare un equilibrio tra 
collaborazione e competizione. Nel mio vissuto di ricercatore credo di essere stato 
sempre molto aperto e per questo ripagato, perché senza questa apertura avrei perso 
tantissime occasioni in molti progetti importanti. Basta guardare i miei lavori: in 
un'enorme quantità di studi nell'elenco dei nomi c'è l'intero universo. La condivisione, 
di conoscenza ma anche di materiali e di strumenti, fa parte dell'etica del nostro 
mestiere". 

7) IMPARA DAI TECNICI. "Sono i depositari del 'saper fare', quelli che 
permettono alle grandi idee di spiccare il volo", precisa lo scienziato. "Nel mio lavoro i 
miei tecnici mi sono stati maestri, e sono certo che se non avessi avuto con me tecnici 
straordinari non avrei dato il contributo che ho potuto dare alla ricerca". Un argomento 
molto caro a Mantovani perché "sono molto preoccupato: l'Italia ha una tradizione 



straordinaria, è il Paese delle botteghe, del saper fare con le mani, ma credo che 
la sottovalutazione di questa ricchezza stia mettendo molto a rischio quel patrimonio 
straordinario che sono le scuole tecniche. Nell'ultima diapositiva che proietterò alla 
premiazione di novembre ci sono le foto dei 'giganti' sui quali mi sono appoggiato, e fra 
loro ho messo alcuni miei tecnici. Sono una scuola di metodo e di rigore, e invito i 
giovani a imparare senza supponenza". 

8) ACCETTA IL GIUDIZIO DEGLI ALTRI. La lezione dello scienziato è che bisogna 
'incassare' le critiche, farsi stimolare dai giudizi negativi, rimboccarsi le maniche e 
ricominciare. "Tutti i nostri lavori vengono valutati e a tutti noi,anche ai Nobel, 
capita di vederli rigettati, criticati impietosamente. Lo spirito critico è uno dei 
sali della ricerca". 

9) RISPETTA I DATI. La verifica è un aspetto intrinseco della ricerca, è quello che 
permette di ripartire da zero o di prendere il largo. "A volte i dati non dicono quello che 
uno si aspetta e prenderne atto può aprire finestre su mondi sconosciuti. Sta succedendo 
anche a me in questi giorni e lo trovo molto bello", confida Mantovani. Ma il monito è 
anche che bisogna coltivare i propri sogni con onestà: "Se dico che il vaccino del 
morbillo provoca l'autismo, la scienza verificherà se è vero o no". E' così che questa 
presunta correlazione è stata smascherata come "un falso clamoroso", che purtroppo 
ha alimentato tante paure immotivate dure a morire. L'ultima riflessione è che "spesso 
come società siamo chiamati a fare scelte su temi riguardanti le scienze della vita, dai 
vaccini agli Ogm. Fornire a tutti i cittadini gli elementi per compiere scelte consapevoli e 
per potersi esprimere con cognizione di causa è un dovere imprescindibile". 

10) CONDIVIDI E CAMBIA IL MONDO. Avere l'ambizione di imprimere una svolta 
alle cose è una premessa essenziale per qualsiasi attività: è il primo passo per realizzare il 
nostro sogno, "qualunque esso sia e in qualunque campo, altrimenti coltivarlo può 
diventare sterile". Lo scienziato è convinto che cambiare il mondo da un bancone di 
laboratorio "si può fare. Soprattutto un giovane deve avere l'aspirazione al 
miglioramento, del pianeta, della scienza, della vita delle persone. Ognuno deve 
crederci e agire secondo le proprie responsabilità. E' ciò che cerco di fare con la 
ricerca e le attività di servizio come quella a sostegno dell'Alleanza globale per i vaccini e 
l'immunizzazione: ricordiamoci sempre - conclude Mantovani - che ogni anno nel 
mondo 2 milioni di bambini muoiono perché non hanno accesso ai vaccini più 
elementari. Quelli che da noi qualcuno si permette ancora di rifiutare". 
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Papa ai cardiologi, anch'io son stato nelle 
mani di alcuni di voi 
Al congresso a Roma parla di cure a poveri, in regalo uno stetoscopio 

 

"Anche io sono stato nelle mani di alcuni di voi". Lo ha detto papa Francesco concludendo il suo 
discorso ai medici partecipanti al Congresso annuale della Società Europea di Cardiologia, alla 
Fiera di Roma. "Vi rinnovo il mio apprezzamento per il vostro lavoro - ha detto il Pontefice - e 
chiedo al Signore di benedire la ricerca e la cura medica, in modo che a tutti possa giungere il 
sollievo dal dolore, una maggior qualità della vita e un accresciuto senso di speranza". "E la 
lotta di tutti i giorni - ha concluso - perché non ci siano 'scartati' nella vita umana e nella 
pienezza della vita umana".  
"Se si guarda all'uomo nella sua totalità - permettetemi di insistere su questo tema - si può 
avere uno sguardo di particolare intensità ai più poveri, ai più disagiati ed emarginati perché 
anche a loro giunga la vostra cura, come anche l'assistenza e l'attenzione delle strutture 
sanitarie pubbliche e private", ha detto il pontefice. Dobbiamo lottare perché non ci siano 
scartati, in questa cultura dello scarto che viene proposta", ha aggiunto 'a braccio'. 
Al termine del discorso del Papa al Congresso mondiale dei medici cardiologi alla Fiera di 
Roma, il presidente della Società Europea di Cardiologia che promuove l'evento, prof. Fausto 
Pinto, ha regalato al Pontefice uno stetoscopio. "A voi serve molto questo, eh?", ha detto quindi 
Bergoglio sorridendo, mostrandolo alla platea di specialisti. L'amministratore unico di Fiera 
Roma, Pietro Piccinetti, gli ha donato invece una croce realizzata con tanti inserti intagliati a 
forma di cuore. 
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